
OSSERVATORIO SUL CREDITO
FERRARA Il rapporto tra imprese e credito dal 

punto di vista delle imprese

Settembre 2023

Dati aggiornati al 30 giugno 2023, sulla base delle indagini campionarie 

del sistema camerale regionale, imprese da 1 a 500 dipendenti.

MANIFATTURA, COMMERCIO, COSTRUZIONI
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L'ACCESSO AL CREDITO 

presso le banche che operano nel territorio
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Quantità credito
disponibile/erogabile

Tipologia di strumenti
finanziari offerti

Tempi di
valutazione/accettazione

richieste fido

Ferrara

Adeguato Inadeguato

 Con riferimento alla quantità erogata, l’accesso al credito viene ritenuto adeguato per l’85% delle

imprese del campione (quota in aumento di 20 punti rispetto allo scorso anno e tornata ai livelli di due

anni fa, di poco superiore al dato regionale

 I tempi di valutazione sono ritenuti inadeguati ancora per oltre un terzo (34%) del campione (lo

scorso anno lo erano per il 35%). L’indicatore si riduce al 28% per il campione regionale, quota

distante dal livello pre-pandemia quando solo un quarto del campione li riteneva non adeguati

 Circa i due terzi delle imprese intervistate ritiene la tipologia degli strumenti offerti coerente con le

proprie necessità, incidenza praticamente confermata rispetto allo scorso anno, ma in calo di 10 punti

rispetto al 2021 e sempre inferiore al dato regionale
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Tipologia di strumenti
finanziari offerti

Tempi di
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Emilia Romagna

Adeguato Inadeguato

Primi 6 mesi 2023
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COSTO DEL FINANZIAMENTO

presso le banche che operano nel territorio

42

64

50

58

36

50

Tasso
applicato

Garanzie
richieste

Costo
complessivo

finanziamento

Ferrara

Adeguato Inadeguato

 A Ferrara è aumentato il grado di soddisfazione delle garanzie richieste sui finanziamenti e la quota

degli scontenti si riduce.

 Per quanto riguarda il costo complessivo del finanziamento, la quota di chi lo ritiene adeguato è solo

metà del campione, quando nel 2021 ne rappresentava i tre quarti, nell’anno corrente supera l’indicatore

regionale di dieci punti percentuali.

 Conseguentemente alle politiche monetarie in atto e ai progressivi rialzi, il giudizio sul tasso applicato è

decisamente peggiorato ed è ritenuto adeguato da meno della metà del campione ferrarese ed appena

un terzo di quello ragionale
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applicato

Garanzie
richieste

Costo
complessivo

finanziamento

Emilia-Romagna

Adeguato Inadeguato

Primi 6 mesi 2023
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Fabbisogno di credito delle imprese
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Nei primi 6 mesi 2023
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Richiesta da parte delle imprese di crediti garantiti dallo 

Stato ed esito della richiesta
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Sì, la richiesta è tutt’ora in 
fase di valutazione

Sì, ma la richiesta è stata
respinta

Sì, il credito è stato
concesso solo in parte

Sì, il credito è stato
concesso in toto

No, non è stata fatta
richiesta

No, non è stata fatta
richiesta, si è fatto ricorso
al credito ordinario

No, non è stata fatta
richiesta poiché non
necessaria

Nei primi 6 mesi 2023
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TOTALE MANIFATTURIERO

 - di cui: Artigianato

Imprese 1-9 dip.

Imprese 10-49 dip.

Imprese 50 dip. e oltre

Nei primi 6 mesi 2023
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Industrie dei metalli

Industrie alimentari e delle
bevande

Ind. tessili, abbigliamento, cuoio,
calzature

Industrie del legno e del mobile

Industrie meccaniche, elettriche
e mezzi di trasporto

Altre industrie manifatturiere

Sì
96%

No
4%

Ferrara

Sì
96%

No
4%

Emilia-Romagna

Nel 2023 la percentuale di imprese che si sono trovate in condizione di poter adempiere 

agli impegni finanziari con le banche è tornata ai livelli del 2019 (il 96% del campione), 

quando 3 anni fa si era ridotta all’85% e nel 2021 è risalita al 91%. L’incidenza più 

bassa tra le province dell’Emilia-Romagna, è stata registrata a Forlì (89%).

Il rapporto risulta in questo caso analogo a quello della media regionale.

Le imprese, nei primi sei mesi dell'anno, si sono sempre trovate in condizione di poter adempiere agli impegni

finanziari assunti con le banche?

E’ evidente come le imprese medio-grandi abbiano non abbiamo praticamente avuto difficoltà a far 

fronte agli impegni finanziari rispetto alle piccole e alle artigiane. In termini settoriali, sembrano appena 

più in sofferenza le industrie della meccanica

CAPACITÀ DELLE IMPRESE DI ADEMPIERE agli impegni 

finanziari assunti con le banche
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Principali criticità nelle condizioni finanziarie
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Altri motivi

Aumento delle
garanzie richieste

Riduzione
dell'orizzonte
temporale del debito

Aumento del tasso
applicato

Riduzione della
quantità di credito
concesso

Aumento dei costi e
commissioni
applicate

Nei primi 6 mesi 2023
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Evoluzione dei giudizi delle imprese nel tempo, 

confronto con i dati regionali e per settori

 I dati provinciali mostrano un 
trend in miglioramento  per i
parametri di accesso, iniziato 
nel 2014, proseguito sino al 2021 
e interrotto solo nel primo 
semestre 2022

 I parametri di costo sono stati 
giudicati INADEGUATI da quote 
del campione in crescita, in 
particolare per quanto riguarda il 
tasso applicato. 

Nella tavola le celle sono state evidenziate con il colore verde se la percentuale del campione che riteneva

adeguata la variabile risultava superiore al 55%, con il colore rosso se era inferiore al 45%; ritenendo incerta la

fascia tra 45 e 55, le celle in questo caso sono colorate in giallo.

Primi 6 mesi 2023
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Gli indicatori non sono uniformi tra le diverse tipologie di imprese. In generale tutti i parametri registrano valori di congruenza leggermente più bassi 
per le imprese di minor dimensione, ma quelli riferiti al tasso applicato mostrano la criticità maggiori, senza distinzione per dimensione, mentre è 
evidente la differenza tra settori: le imprese del sistema moda e quelle dei metalli è ritenuto adeguato solo per il 21% dei casi. 
Il grado di soddisfazione in generale più basso si regista tra le industrie del legno e dei mobili, in dettaglio i tempi di valutazione sono ritenuti 
adeguati solo dal 26% del campione. Per le imprese del settore risultano inoltro poco congrue anche le garanzie richieste (corrette per meno di 
un terzo delle imprese intervistate). Questo parametro risulta critico anche per tutto il comparto artigiano (in questo caso è adeguato solo per il 
38% del campione). Il costo complessivo del finanziamento registra incidenze di basse, la più elevata è quella segnalata dalle industrie 
alimentari. 

Ferrara Regione Ferrara Regione Ferrara Regione Ferrara Regione Ferrara Regione Ferrara Regione Ferrara Regione Ferrara Regione Ferrara Regione Ferrara Regione

Quantità 85 82 64 80 83 86 75 72 71 86 69 83 63 79 65 74 47 56 30 36

Strumenti fin. 82 81 65 75 76 85 69 73 77 87 70 84 64 79 70 74 49 60 43 46

Tempi val. 66 72 65 68 72 75 60 57 61 75 56 74 52 67 55 62 42 53 38 37

Tasso 42 33 65 62 73 79 68 70 64 70 52 69 49 65 45 59 39 42 25 24

Garanzie 64 60 47 63 74 73 67 64 62 66 42 64 44 59 32 51 41 42 35 32

Costo compl. 50 40 55 61 71 71 64 65 64 63 51 66 43 58 32 53 36 41 25 25

20192022
Manifattura

20202023 2021 2018 2016 2014 20132017

Industrie dei 

metalli

Industrie 

alimentari e 

delle 

bevande

Ind. tessili, 

abbigliamen-

to, cuoio, 

calzature

Industrie del 

legno e del 

mobile

Industrie 

meccaniche, 

elettriche e 

mezzi di 

trasporto

Altre industrie 

manifatturiere

Imprese      

1-9 dip.

Imprese   

10-49 

dip.

Imprese 

50 dip. e 

oltre

Quantità 85 81 85 71 80 59 96 89 83 88 90

Strumenti fin. 82 80 70 99 80 40 91 81 81 84 84

Tempi val. 66 61 62 72 44 26 78 68 62 74 66

Tasso 42 40 21 51 21 28 59 54 42 42 37

Garanzie 64 64 51 84 65 38 70 60 64 68 56

Costo compl. 50 49 42 65 42 38 53 48 51 46 48

Manifattura

TOTALE 

MANIFAT-

TURIERO

Artigianato

SETTORI DI ATTIVITA' CLASSE DIMENSIONALE
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Quantità Strumenti finanziari Tempi

Quota del campione che ritiene adeguata la variabile

2010 2011 2012 2013 2014 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023

Tasso applicato Garanzie richieste Costo

Evoluzione dei giudizi delle imprese nel tempo

 Dopo aver raggiunto il punto di maggior difficoltà nel biennio 2012-2013 i giudizi delle imprese sui

parametri di accesso sono progressivamente migliorati, con una lenta tendenza positiva e piccole

flessioni, una nel corso del 2017, più che recuperata nel biennio successivo, e una nel 2022, con

un’accentuata inversione di tendenza quest’anno, almeno per quanto riguarda quantità di credito

disponibile, tipologia di strumenti offerti, mentre per i tempi di valutazione i giudizi appaiono più

stazionari

 Per i parametri di costo si evidenziano invece nuove criticità riguardo: se il giudizio sulle garanzie

richieste riprende a migliorare raggiungendo circa i due terzi del campione, il tasso applicato e i costi

complessivi registrano valutazioni in peggioramento; i soddisfatti mediamente sono meno della metà

del campione, e le rispettive quota si attestano ai livelli raggiunti nel 2014.

Parametri di accesso Parametri di costo

Primi 6 mesi 2023
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L'ACCESSO AL CREDITO 

presso le banche che operano nel territorio
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Quantità credito
disponibile/erogabile
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finanziari offerti

Tempi di
valutazione/accettazione

richieste fido

Ferrara

Adeguato Inadeguato
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Quantità credito
disponibile/erogabile

Tipologia di strumenti
finanziari offerti

Tempi di
valutazione/accettazione

richieste fido

Emilia Romagna

Adeguato Inadeguato

Primi 6 mesi 2023

 I giudizi sui parametri di accesso al credito per le imprese del commercio ferrarese, fatta eccezione

per i tempi di accesso, risultano in leggero peggioramento e in linea con i valori regionali. In particolare

la quota che ha registrato l’incidenza di adeguatezza più elevata è proprio quella della tempistica.

Tipologia di strumenti e quantità di credito erogabile, assestate fino allo scorso anno su incidenza che

si avvicinava al 90%, si sono quest’anno ridotte di oltre dieci punti percentuali.

 La quota di imprese che ritiene congrui i tempi accettazione/valutazione della richiesta (82%) ancora

superiore all’indicatore dell’Emilia Romagna, risulta sempre essere più elevata rispetto a quanto

rilevato per le imprese manifatturiere (quest’anno ferma al 66%).
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COSTO DEL FINANZIAMENTO

presso le banche che operano nel territorio

30
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43

70

46

57

Tasso
applicato

Garanzie
richieste

Costo
complessivo

finanziamento

Ferrara

Adeguato Inadeguato

37

59

42

63

41

58

Tasso
applicato

Garanzie
richieste

Costo
complessivo

finanziamento

Emilia-Romagna

Adeguato Inadeguato

Primi 6 mesi 2023

 Per i parametri di costo, le quote di adeguatezza nell’edizione 2023 dell’indagine risultano in forte

flessione rispetto all’anno precedente e spesso inferiori ai dati regionali

 La differenza con lo scorso anno più evidente riguarda il tasso applicato: è stato giudicato adeguato

per meno di un terzo del campione quando lo scorso anno era ritenuto tale 72% e nel dall’83%nel

2021. Anche il parametro riferito a tutto la regione Emilia-Romagna si riduce ed è critico, ma superiore

di ben sette punti al dato ferrarese. Il costo complessivo del finanziamento è invece ritenuto inadeguato

da quasi il 60% degli intervistati del commercio, più in linea con la media regionale.
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Fabbisogno di credito delle imprese
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Nei primi 6 mesi 2023

Per 15 imprese del 

commercio su 100, il 

fabbisogno di credito è 

aumentato rispetto allo 

scorso anno, rapporto 

che sale un po’ per la 

grande distribuzione 

organizzata
In questo caso i dati sono disaggregati per tre 

classi dimensionali (fino a 5 addetti, 6-19 addetti 

e 20 addetti e oltre) 
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Complessivamente l’82% del campione NON ha 

fatto richiesta di credito garantito (quota in 

riduzione, lo scorso anno era il 93% e a chi l’aveva 

richiesto era stato sempre concesso per intero). Il 

rapporto si abbassa per il gruppo ipermercati, 

supermercati e grandi magazzini, dove 55 imprese 

su 100 non hanno fatto richiesta perché non 

necessaria. 

Richiesta da parte delle imprese di crediti garantiti dallo 

Stato ed esito della richiesta
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Sì, ma la richiesta è stata
respinta

Sì, il credito è stato
concesso solo in parte

Sì, il credito è stato
concesso in toto

No, non è stata fatta
richiesta

No, non è stata fatta
richiesta, si è fatto ricorso al
credito ordinario

No, non è stata fatta
richiesta poiché non
necessaria
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CAPACITÀ DELLE IMPRESE DI ADEMPIERE agli impegni 

finanziari assunti con le banche
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96

100
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3
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3

TOTALE COMMERCIO AL
DETTAGLIO

Commercio al dettaglio di
prodotti ALIMENTARI

Commercio al dettaglio di
prodotti NON ALIMENTARI

Ipermercati, supermercati e
grandi magazz.

Piccola Distribuzione

Media Distribuzione

Grande Distribuzione

Nei primi 6 mesi 2023

Sì
95%

No
5%

Ferrara

Tra le diverse tipologie di commercio non ha

avuto alcuna difficoltà ad adempiere ai propri

impegni finanziari con le banche il comparto

alimentare e il gruppo degli Ipermercati,

supermercati e grandi magazzini. Tra le

attività NON ALIMENTARI invece c’è ancora

un 4% che non sempre ci è riuscito.

A livello di dimensione per numero di addetti

il problema è segnalato solo da una bassa

percentuale di imprese di piccole dimensioni.

Le imprese, nei primi sei mesi dell'anno, si sono sempre trovate in condizione di poter adempiere agli impegni

finanziari assunti con le banche?

Nel 2023 solo 5 imprese ferraresi del commercio al dettaglio su 100 non

sono state in grado di far fronte ai propri impegni, mentre il dato medio

regionale risulta poco più elevato al 6%.

A Ferrara quindi, la percentuale di imprese che si sono trovate in condizione

di poter adempiere agli impegni finanziari con le banche si è abbassata al

95% del campione, peggiorando di un punto percentuale il risultato dello

scorso anno.

Sì
94%

No
6%

Emilia-Romagna
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Principali criticità nelle condizioni finanziarie
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Nessuna criticità

Altri motivi

Aumento delle garanzie
richieste

Riduzione dell'orizzonte
temporale del debito

Aumento del tasso applicato

Riduzione della quantità di
credito concesso

Aumento dei costi e
commissioni applicate

Nei primi 6 mesi 2023
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eNei primi sei mesi del 2023, solo poco meno di un 

terzo (30%) delle imprese intervistate (quota più 

bassa di 8 punti rispetto alla manifattura) non ha 

rilevato criticità nelle condizioni che regolano il 

loro rapporto debitorio con le banche di 

riferimento; 2 imprese su 5 registrano  invece 

aumenti dei costi delle commissioni, rapporto 

peggiorato rispetto allo scorso anno.

Il comparto alimentare e le imprese di più piccole 

dimensione in termini di addetti (fino a 5 addetti) 

hanno rilevano più frequentemente difficoltà per 

l’aumento delle commissione applicate
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Evoluzione dei giudizi delle imprese nel tempo, 

confronto con i dati regionali

 I giudizi del campione di imprese del commercio nel tempo sono andati
migliorando, dal 2014 al 2019, ma l’anno successivo, quando la pandemia si
è diffusa, questo processo si è bruscamente interrotto. Nel 2021 hanno
ripreso a crescere le quote di imprese che ritengono adeguati i vari aspetti di
accesso e costi, incidenze che purtroppo nel corso dei primi sei mesi del
2022 hanno subito qualche flessione per alcuni parametri, in particolare per
quanto riguarda i costi. Il trend è peggiorato nel corso del 2023, con l’unica
eccezione riguardante i tempi di valutazione.

 Nel tempo, gli indicatori con i valori più bassi di adeguatezza rimangono
proprio quelli relativi ai costi, che anche a livello regionale registra quote di
inadeguatezza per circa la metà del campione. In particolare segnano
criticità anche i tassi applicati, ritenuti inadeguati per circa un quarto del
campione ferrarese, e le garanzie richieste.

Nella tavola le celle sono state evidenziate con il colore verde se la percentuale del campione che

riteneva adeguata la variabile risultava superiore al 55%, con il colore rosso se era inferiore al 45%;

ritenendo incerta la fascia tra 45 e 55, le celle in questo caso sono colorate in giallo.

Primi 6 mesi

Questi aspetti di insoddisfazione sono più rilevanti per le imprese del commercio alimentare e non alimentare, mentre per 
la grande distribuzione (ipermercati, supermercati, grandi magazzini) solo i parametri di costo presentano piccole criticità.
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Commercio al 

dettaglio

Commercio 

al dettaglio 

di prodotti 

alimentari

Commercio 

al dettaglio 

di prod. non 

aliment.

Ipermercati, 

supermercat

i e grandi 

magazz.

Quantità 92 73 67

Strumenti fin. 92 70 100

Tempi val. 92 78 100

Tasso 44 25 48

Garanzie 39 59 100

Costo compl. 45 42 52

Ferrara Regione Ferrara Regione Ferrara Regione Ferrara Regione Ferrara Regione Ferrara Regione Ferrara Regione Ferrara Regione Ferrara Regione Ferrara Regione

Quantità 78 79 88 86 92 77 55 62 76 80 65 75 65 70 56 70 58 55 33 30

Strumenti fin. 75 77 86 76 90 78 58 65 78 79 65 76 63 74 65 71 54 58 36 38

Tempi val. 82 69 80 72 68 66 46 54 67 70 65 71 42 64 53 63 58 54 40 35

Tasso 30 37 72 58 83 68 55 62 61 61 64 57 52 57 39 50 33 43 14 21

Garanzie 54 59 68 60 83 62 56 60 60 57 61 57 42 52 35 50 42 41 23 30

Costo compl. 43 42 67 52 85 62 52 60 48 51 51 53 49 46 28 46 42 42 23 15

201620182022
Commercio

2020 20192023 2021 2014 20132017

Primi 6 

mesi 

2023
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Quota del campione che ritiene adeguata la variabile

Evoluzione dei giudizi delle imprese nel tempo

 Le quote di imprese del commercio che ritengono adeguati i parametri di accesso subiscono ancora una

lieve flessione per la quantità di credito disponibile e per la tipologia di strumenti finanziari, mentre cresce

la percentuale all’82% di chi considera adeguati i tempi di valutazione della richiesta, rimanendo sui

livelli più elevati registrati dal 2010.

 Andamento in flessione invece per tutti i parametri di costo. In particolare solo il 54% dichiara adeguate

le garanzie richieste (era 83% nel 2021) e il 43% giudica congruo anche il costo complessivo del

finanziamento (contro l’85% del 2021).

 Molto ridotta invece la quota di chi reputa adeguato il tasso di interesse applicato, ridotta a meno di un

terzo del campione (30%)

Primi 6 mesi 2023

0

20

40

60

80

100

2
0
1
0

2
0
1
1

2
0
1
2

2
0
1
3

2
0
1
4

2
0
1
6

2
0
1
7

2
0
1
8

2
0
1
9

2
0
2
0

2
0
2
1

2
0
2
2

2
0
2
3

Quantità Strumenti finanziari Tempi

0

20

40

60

80

100

2
0
1
0

2
0
1
1

2
0
1
2

2
0
1
3

2
0
1
4

2
0
1
6

2
0
1
7

2
0
1
8

2
0
1
9

2
0
2
0

2
0
2
1

2
0
2
2

2
0
2
3

Tasso applicato Garanzie richieste Costo

Parametri di accesso Parametri di costo



4 giugno 2009Osservatorio dell’economia
18 Osservatorio sul credito Settembre 2023

L'ACCESSO AL CREDITO 

presso le banche che operano nel territorio

61

48

33

39

52

67

Quantità credito
disponibile/erogabile

Tipologia di strumenti
finanziari offerti

Tempi di
valutazione/accettazione

richieste fido

Ferrara

Adeguato Inadeguato

 Con riferimento alla quantità erogata, l’accesso al credito viene ritenuto adeguato per il 61% delle imprese

edili del campione (quota inferiore al dato regionale che si attesta al 69% e in calo rispetto allo scorso anno)

 I tempi di valutazione sono ritenuti inadeguati per il 67% del campione (in aumento al confronto con il

2022), mentre in Emilia-Romagna l’indicatore si ferma al 43%. La quota risulta decisamente più elevata al

confronto con l’incidenza registrata nel manifatturiero (34%) e nel commercio (18%)

 Più della metà delle imprese intervistate rimangono insoddisfatte per la tipologia degli strumenti offerti,

solo il 48% del campione ferrarese la ritiene adeguata, quota parecchio distante dal dato regionale,

superiore di circa 20 punti

69

70

57

31

30

43

Quantità credito
disponibile/erogabile

Tipologia di strumenti
finanziari offerti

Tempi di
valutazione/accettazione

richieste fido

Emilia Romagna

Adeguato Inadeguato

Primi 6 mesi 2023
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COSTO DEL FINANZIAMENTO

presso le banche che operano nel territorio

47

51

42

53

49

58

Tasso
applicato

Garanzie
richieste

Costo
complessivo

finanziamento

Ferrara

Adeguato Inadeguato

 Tra gli aspetti legati al costo, il parametro che mostra più criticità rimane proprio quello riferito alla spesa

complessiva del finanziamento: il grado di insoddisfazione è pari al 58% delle imprese ferraresi intervistate, quota

che sale al 62% in regione

 Per quanto riguarda le garanzie richieste sui finanziamenti, la quota di chi lo ritiene adeguato è appena sopra la

metà del campione e di poco maggiore all’indicatore regionale

 Anche il tasso applicato è ritenuto adeguato da meno della metà delle imprese edili (47%), qualche punto in più che

in Emilia-Romagna, dove si ferma al 43%

 In generale, il giudizio delle imprese delle costruzioni rileva gradi di adeguatezza molto più bassi rispetto agli altri due

settori analizzati, industria e commercio.

43

47

38

57

53

62

Tasso
applicato

Garanzie
richieste

Costo
complessivo

finanziamento

Emilia-Romagna

Adeguato Inadeguato

Primi 6 mesi 2023
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Giudizio espresso dalle imprese sull'accesso al credito 

presso le banche che operano nel territorio a confronto

Per settori
 Il confronto con gli altri macrosettori, evidenzia

solo un aspetto per il quale le costruzioni non

registrano valori di adeguatezza molto più

critici ed è quello che si riferisce alla quantità

di credito disponibile o erogabile (adeguate per

il 61% del campione).

 Per gli altri parametri, le percentuali di imprese

del campione delle costruzioni che li ritiene

congrui risultano in generale molto più bassi,

in particolare per quanto riguarda i parametri

di costo e i tempi di valutazione.

 Per manifattura, commercio e artigianato

manifatturiero l’aspetto più critico si concentra

soprattutto sul tasso applicato e di

conseguenza sui costi del finanziamento

 L’analisi per classe dimensionale d’impresa rileva differenze tra

le criticità espresse dalle imprese a seconda dei parametri

considerati.

 In generale, al contrario di quanto avvenuto lo scorso anno,

sono meno soddisfatte le imprese di più piccole dimensione

(meno di 10 dipendenti), per le quali solo la quantità credito

disponibile risulta adeguato per una percentuale del campione

significativa (61%) e in linea con quelle rilevati da entrambe le

fasce dimensionali prese in considerazione.

 Molto più ridotte invece le quote di giudizi congrui per i tempi di

valutazione e le garanzie richieste, soprattutto se riferite alle

imprese più piccole rispetto a quelle da 10 dipendenti ed oltre.

Nella tavola le celle sono state evidenziate con il colore verde se la percentuale del campione che riteneva

ADEGUATA la variabile risultava superiore al 55%, con il colore rosso se era inferiore al 45%; ritenendo incerta

la fascia tra 45 e 55, le celle in questo caso sono colorate in giallo.

COSTRUZIONI 1-9 dipendenti 10 e oltre 

Quantità 61 61 64

Strumenti fin. 48 44 77

Tempi val. 33 27 72

Tasso 14 8 48

Garanzie 16 8 71

Costo compl. 19 16 35

COSTRUZIONI MANIFATTURA
Artigianato 

manifatturiero
COMMERCIO

Quantità 61 85 81 78

Strumenti finanziari 48 82 80 75

Tempi valutazione 33 66 61 82

Tasso 14 42 40 30

Garanzie 16 64 64 54

Costo complessivo 19 50 49 43

Primi 6 mesi 2023
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Fabbisogno di credito delle imprese edili

19 17
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Aumentato

Diminuito

Stabile

Nei primi 6 mesi del 2023 il fabbisogno 

di credito delle imprese edili è:

Nei primi 6 mesi del 2023 le imprese hanno fatto richiesta di 

crediti garantiti dallo Stato e che esito ha avuto la richiesta:

Il fabbisogno di 

credito è aumentato 

per circa un quinto 

delle imprese 

intervistate;  

l’incidenza sale ad 

oltre un quarto se 

riferita alle aziende 

con più di 10 

dipendenti e risulta 

sempre più elevata 

rispetto a 

commercio ed 

industria. Tali quote 

sono in generale più 

ridotte rispetto allo 

scorso anno
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Sì, la richiesta è tutt’ora in fase di 
valutazione

Sì, ma la richiesta è stata respinta

Sì, il credito è stato concesso solo in
parte

Sì, il credito è stato concesso in toto

No, non è stata fatta richiesta

No, non è stata fatta richiesta, si è
fatto ricorso al credito ordinario

No, non è stata fatta richiesta poiché
non necessaria

Complessivamente il 75% del

campione NON ha fatto richiesta

di credito garantito, e a chi l’ha

richiesto è stato concesso per il

13%, quota che aumenta di

trenta punti nel caso di imprese

con più di 9 addetti. Se tra le

piccole imprese è stato richiesto

da 1 impresa su 5, la quota tra

quelle più grandi (10 o più

dipendenti) si alza al 61%.
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Le imprese, nei primi sei mesi dell'anno, si 

sono sempre trovate in condizione di 

poter adempiere agli impegni finanziari 

assunti con le banche?

Nei primi 6 mesi 2023

CAPACITÀ DELLE IMPRESE DI 

ADEMPIERE agli impegni finanziari 

assunti con le banche

Sì
100%

Ferrara

Sì
95%

No
5%

Emilia-Romagna

Nei primi sei mesi del 2023 le imprese

ferraresi delle costruzioni sono sempre state

in grado di far fronte ai propri impegni, senza

differenziazioni tra dimensioni diverse,

mentre il dato medio regionale registra un 5%

di casi in cui sono state registrate difficoltà.
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Nessuna criticità

Altri motivi

Aumento delle garanzie
richieste

Riduzione dell'orizzonte
temporale del debito

Aumento del tasso
applicato

Riduzione della quantità
di credito concesso

Aumento dei costi e
commissioni applicate

Principali criticità nelle condizioni 

finanziarie

Se circa 4 imprese su 10 non hanno rilevato criticità nelle

condizioni finanziarie, esiste comunque un 32% per il quale

vanno segnalate difficoltà relative all’aumento dei costi e delle

commissioni applicate, problema più rilevante per le imprese

di più piccole dimensioni. L’aumento di tasso è più sentito tra le

imprese con più di 10 dipendenti.


